
I governi del Regno d’Italia nel periodo 1913-1945.

Il semplice elenco delle “legislature” – cioè dei periodi in cui resta in carica ed è
attivo il parlamento – e la durata dei governi rivelano alcuni fondamentali aspetti
della vita politica di un paese e del suo regime politico.
Ad esempio, nei tredici anni tra 1911 e 1924 il Regno d’Italia ha avuto tre legislature,
la XXIV durò quasi otto anni anni (ma fu prorogata a causa della guerra), la XXV due
anni, XXVI meno di tre anni.
Undici governi si sono succeduti tra il marzo 1911 e l’ottobre 1922, ciascuno è
durato in media 349 giorni, ovvero 11 mesi e mezzo. Tuttavia se si esclude il IV
governo Giolitti – che di fatto chiuse la c.d. “era giolittiana” – la durata media di un
governo scende a 8 mesi e mezzo.
Il governo più lungo della storia dell’Italia unita è stato, ovviamente, quello di B.
Mussolini, in carica per 7.572 giorni, pari a oltre 20 anni, da cui per antonomasia il
Ventennio, cioè l’epoca della dittatura fascista. Per quest’arco temporale non si può 
parlare di “legislature”, dal momento che il 25 novembre 1926 il re firmò la
decadenza del parlamento, un atto che non era previsto dallo Statuto albertino pur
sempre in vigore. 
La fine del regime fascista comportò un periodo di confusa “transizione
costituzionale”, in sostanza ruotante attorno all’abdicazione del re Vittorio
Emanuele III, da lui rifiutata, e alla soluzione di compromesso di affidare la
“luogotenenza del Regno” fino alla fine della guerra al figlio Umberto II, principe di
Piemonte. 
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